
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 1° 

MARZO 

II DOMENICA 

di QUARESIMA 

  7.00 pro populo 
          † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
 
  9.00 †  BIANCHIN GIOVANNI, MARIA e  
              AGOSTINO e IRMA 
          † GREGGIO MARIO e GEMMA 
          † GARBIN ANNA, GIUSEPPE, BREDA  
             GIOVANNA e FAM. ZANCONARO 
 
10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA, FIGLI 
             LORENZO e GIOVANNA 
          † BERTIATO EMILIO 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † MATTIELLO ANTONIO, VITTORIO ed ERMINIA 
 
17.00 † ROSSATO GASTONE 
          † COSMA RINO 
          † DALLA TOR GRAZIELLA 

09.00  
PRESENTAZIONE BAMBINI 
della PRIMA CONFESSIONE 

 
 

DOPO LA S.MESSA  
DELLE 9.00 

RITIRO SPIRITUALE  
PER TUTTI 

Giare 10.00 † BERTI RENZO e TERESINA  

dogaletto 11.00 † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI  

LUN 2 

  8.00 † per le anime 
 

10.30 FUNERALE DI † MELOICA AURELIO  
 

17.30 † BENATO ANTONIO, GIUSEPPE e GENITORI 

19.45 INCONTRO RAGAZZI 3a 

MEDIA 

MAR 3 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO CATECHISTI 
CON DON VALTER PERINI 
 

20.30 INCONTRO PER IL CAMPO 
ELEMENTARI 

MER 4 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
15.00 VIA CRUCIS DOGALETTO 

GIO 5 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 
15.00 - 20.30 CAMMINO DI FEDE 

VEN 6 

ASTINENZA 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

17.30 † per le anime 

14.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 
 

20.30-22.00  ADORAZIONE 
                      EUCARISTICA 

SAB 7 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † MENDOLIA GIOVANNI 
          † BOLDRIN PERFIRIO 
          † FONTOLAN GIANFRANCO 
          † CACCAMO CARMELO 

14.30 CONFESSIONI 
09.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 1^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ e 2^ MEDIA 

Porto 

17.30 † FAM. CIPRIANI SERGIO 
          † CORRÒ VASCO e MAURIZIO 
          †  FAM. GRIGGIO GIOVANNI, AMALIA e FIGLI 

17.00 VIA CRUCIS 

DOM 8 

MARZO 

III DOMENICA 

di QUARESIMA 

  7.00 † SPOLAOR GINO e TERESINA 
 
  9.00 † FABRIS LIA  
          † MASO ARTURO 
 
10.30 † COSMA ANTONIO, ELVIRA, ROBERTO e 
             SCANTAMBURLO SAVINO 
          † FONTOLAN LORETA 
 
17.00 pro populo 

09.00  
PRESENTAZIONE BAMBINI 
della PRIMA COMUNIONE 

 

DALLE 15 ALLE 18  
CINE MERENDA  

PRESSO IL PATRONATO 

Giare 
10.00 † GUSSON GIUSEPPE, ANGELINA, GIORGIO 
              e CLAUDIA 

 

dogaletto 

11.00 † DAL CORSO EMMA, ARMIDO RAIMONDO e  
             RINALDO 
          † FAM. SIMIONATO ANTONIO 

 

SALMO RESPONSORIALE Sal 115 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli 
disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Ripre-
se: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, 
Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo in olo-
causto su di un monte che io ti indicherò». Così 
arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; 
qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna. Poi 
Abramo stese la mano e prese il coltello per 

immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo 
chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abra-
mo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: 
«Non stendere la mano contro il ragazzo e non 
fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi 
hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». Allora 
Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impiglia-
to con le corna in un cespuglio. Abramo andò a 
prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece 
del figlio. L’angelo del Signore chiamò dal cielo 
Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro 

Camminerò alla presenza del Si-
gnore nella terra dei viventi.  
 

Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli.                          R 
 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore.           R 
 

Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.               R 

PRIMA LETTURA Gen 22,1-2.9a.10 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani  
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 
Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma 
lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà 
forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà ac-
cuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è 
colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Ge-
sù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio 
e intercede per noi!  
 

Parola di Dio              Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA  Rm 8,31b-34 

CANTO AL VANGELO 

Lode e onore a te, Signore Gesù!  
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 
Lode e onore a te, Signore Gesù!  

per me stesso, oracolo del Signore: perché tu 
hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, 
il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e 
renderò molto numerosa la tua discendenza, 
come le stelle del cielo e come la sabbia che è 
sul lido del mare; la tua discendenza si impa-
dronirà delle città dei nemici. Si diranno bene-
dette nella tua discendenza tutte le nazioni della 
terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
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VANGELO            Mc 9,2-10 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gia-
como e Giovanni e li condusse su un alto mon-
te, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti 
a loro e le sue vesti divennero splendenti, bian-
chissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. E apparve loro Elia con 
Mosè e conversavano con Gesù.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per 

Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché 
erano spaventati. Venne una nube che li coprì 
con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di 
non raccontare ad alcuno ciò che avevano vi-
sto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse 
risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la co-
sa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere 
dai morti. 
 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

IL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2015 

Rinfrancate i vostri cuori  
La Chiesa è communio sanctorum perché vi 
partecipano i santi, ma anche perché è comunio-
ne di cose sante: l’amore di Dio rivelatoci in 
Cristo e tutti i suoi doni. Tra essi c’è anche la 
risposta di quanti si lasciano raggiungere da tale 
amore. In questa comunione dei santi e in que-
sta partecipazione alle cose sante nessuno pos-
siede solo per sé, ma quanto ha è per tutti. E 
poiché siamo legati in Dio, possiamo fare qual-
cosa anche per i lontani, per coloro che con le 
nostre sole forze non potremmo mai raggiunge-
re, perché con loro e per loro preghiamo Dio 
affinché ci apriamo tutti alla sua opera di sal-
vezza. 
“Dov’è tuo fratello?” Le parrocchie e le comu-
nità Quanto detto per la Chiesa universale è 
necessario tradurlo nella vita delle parrocchie e 

comunità. Si riesce in tali realtà ecclesiali a sperimentare di far parte di un solo corpo? Un corpo che 
insieme riceve e condivide quanto Dio vuole donare? Un corpo, che conosce e si prende cura dei 
suoi membri più deboli, poveri e piccoli? O ci rifugiamo in un amore universale che si impegna lon-
tano nel mondo, ma dimentica il Lazzaro seduto davanti alla propria porta chiusa ? Per ricevere e far 
fruttificare pienamente quanto Dio ci dà vanno superati i confini della Chiesa visibile in due direzio-
ni. In primo luogo, unendoci alla Chiesa del cielo nella preghiera. Quando la Chiesa terrena prega, si 
instaura una comunione di reciproco servizio e di bene che giunge fino al cospetto di Dio. Con i santi 
che hanno trovato la loro pienezza in Dio, formiamo parte di quella comunione nella quale l’indiffe-
renza è vinta dall’amore. La Chiesa del cielo non è trionfante perché ha voltato le spalle alle soffe-
renze del mondo e gode da sola. Piuttosto, i santi possono già contemplare e gioire del fatto che, con 
la morte e la resurrezione di Gesù, hanno vinto definitivamente l’indifferenza, la durezza di cuore e 
l’odio. Finché questa vittoria dell’amore non compenetra tutto il mondo, i santi camminano con noi 
ancora pellegrini. Santa Teresa di Lisieux, dottore della Chiesa, scriveva convinta che la gioia nel 
cielo per la vittoria dell’amore crocifisso non è piena finché anche un solo uomo sulla terra soffre e 
geme: “Conto molto di non restare inattiva in cielo, il mio desiderio è di lavorare ancora per la Chie-
sa e per le anime”. Anche noi partecipiamo dei meriti e della gioia dei santi ed essi partecipano alla 
nostra lotta e al nostro desiderio di pace e di riconciliazione. La loro gioia per la vittoria di Cristo 
risorto è per noi motivo di forza per superare tante forme d’indifferenza e di durezza di cuore. D’al-
tra parte, ogni comunità cristiana è chiamata a varcare la soglia che la pone in relazione con la socie-
tà che la circonda, con i poveri e i lontani. La Chiesa per sua natura è missionaria, non ripiegata su se 
stessa, ma mandata a tutti gli uomini. Questa missione è la paziente testimonianza di Colui che vuole 

DIGIUNA, PREGA E CONDIVIDI PER UN MONDO PIÙ GIUSTO. 
Provo a scoprire ciò di cui ho bisogno veramente: è un bene acquistabile o è qualcosa di diverso: ho 
bisogno di riconoscimento, di accettazione, di amore? Penso veramente che acquistando qualcosa, 
questo porti un valore aggiunto alla mia vita? Pensiamo a ciò che ci fa stare veramente bene: dob-
biamo uscire da un modello di benessere che ci ha riempito di cose, ma che forse ci ha svuotato l’a-
nima. 

In QUARESIMA ricordiamo: 
 

- la VIA CRUCIS ogni venerdì alle ore 15.00;   

- l’ASTINENZA ogni venerdì;  

- la colletta “UN PANE PER AMOR DI 

DIO”, iniziativa che raccoglie fondi da desti-
nare al Centro Missionario Diocesano. 

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE 
ALLA SINDONE e a S. GIOVANNI BOSCO - TORINO 

Martedì 26 e mercoledì 27 maggio, è stato programmato un pellegrinaggio parrocchiale per visitare 
il complesso di Don Bosco e la Sacra Sindone che è custodita presso il Duomo di Torino. Il giorno 
26, alle ore 10.30, visiteremo il complesso Don Bosco, in località Castelnuovo, mentre nel pomerig-
gio, alle ore 15.30, è stata prenotata la visita alla Sacra Sindone. Al termine di quest’ultima, ci sarà 
un appuntamento con la guida che ci accompagnerà a visitare la città di Torino. Mercoledì 27, sare-
mo accompagnati, sempre dalla guida, e celebreremo la S.Messa presso la chiesa Maria Ausiliatrice, 
Centro Spirituale dell’Opera Salesiana. Il rientro a Gambarare è previsto in serata.  
La quota di partecipazione individuale è di € 200 (pullman, albergo e pasti). Per prenotazione ed 
informazioni rivolgersi a don Luigi. Il termine utile per iscriversi è il 15 marzo p.v..  
Il pellegrinaggio si effettuerà solo se verrà raggiunto un minimo di 40 persone. 

portare al Padre tutta la realtà ed ogni uomo. La missione è ciò che l’amore non può tacere. La Chie-
sa segue Gesù Cristo sulla strada che la conduce ad ogni uomo, fino ai confini della terra (cfr At 1,8). 
Così possiamo vedere nel nostro prossimo il fratello e la sorella per i quali Cristo è morto ed è risor-
to. Quanto abbiamo ricevuto, lo abbiamo ricevuto anche per loro. E parimenti, quanto questi fratelli 
possiedono è un dono per la Chiesa e per l’umanità intera. ”                                               [continua] 

ENTRARE E USCIRE DAL DESERTO 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
La seconda tappa dell’itinerario quaresimale è la Trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor.  
La liturgia ci mostra così quale sia l’esito della Quaresima, dove ci voglia condurre: far risplendere 
nella nostra umanità la luce gioiosa di Cristo, facendoci uscire dal grigiore e dall’ombra del pecca-
to. Con Abramo il Signore ci chiede di uscire dall’accampamento e salire sul monte, dove porre 
sull’altare del sacrificio i nostri progetti e le nostre attese, per accogliere in piena libertà e disponi-
bilità il progetto d’amore di Dio sulla nostra vita.  
Si tratta di lasciare che la Parola del Vangelo illumini pian piano ogni aspetto della nostra esisten-
za e la trasformi come la vita di Gesù. Uscire da noi stessi, dalla nostra pigrizia e dalle false sicu-
rezze, per lasciarci strappare dal cuore la pianta dell’egoismo e ripartire con un cuore e uno spirito 
nuovo. Resi capaci di manifestare nel nostro volto il volto luminoso del Padre e la luce splendida 
del suo amore. portare a tutti l’annuncio del Vangelo ascoltato. 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
 

Dal 30 aprile al 6 maggio, si svolgerà il Pelle-
grinaggio a Lourdes con l’UNITALSI. 
Per informazioni rivolgersi in canonica. 

QUARESIMA:  
TEMPO DI PREGHIERA 

Viene proposta un’iniziativa 
per andare incontro al desi-
derio di avere un tempo di 
preghiera e di silenzio. Ogni 
venerdì, dalle 20.30 alle 
22.00, c’è la possibilità di 
trascorrere questo tempo in 
adorazione davanti al Santis-
simo Sacramento. Si conclu-
derà con la presenza del 

gruppo giovani. 

DOMENICA 8 MARZO VENDITA TORTE PER VENIRE INCONTRO AI RAGAZZI DELLE ME-
DIE PER PARTECIPARE AL PELLEGRINAGGIO AD ASSISI. 


